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Carissimi,
 concludiamo oggi il nostro approfondimento 
sui sette doni dello Spirito Santo, affrontando gli ultimi 
due.
Il sesto dono è la Pietà.
È innanzitutto necessario un chiarimento preliminare: 
il dono della pietà non dev’essere in alcun modo con-
fuso con l’avere compassione di qualcuno, avere pietà 
del prossimo, ma indica la nostra appartenenza a Dio 
e il nostro legame profondo con Lui, un legame che 
dà senso a tutta la nostra vita e che ci mantiene saldi, 
in comunione con Lui, anche nei momenti più difficili 
e travagliati. Questo legame col Signore non va inteso 
come un dovere o un’imposizione. È un legame che 
viene da dentro. Si tratta di una relazione vissuta col 
cuore: è la nostra amicizia con Dio, donataci da Gesù, 
un’amicizia che cambia la nostra vita e ci riempie di 
entusiasmo, di gioia. Pietà, dunque, è sinonimo di au-
tentico spirito religioso, di confidenza filiale con Dio, 
di quella capacità di pregarlo con amore e semplicità 
che è propria delle persone umili di cuore. Se, pertanto, 
il dono della pietà ci fa crescere nella relazione e nella 
comunione con Dio e ci porta a vivere come suoi figli, 
nello stesso tempo ci aiuta a riversare questo amore 
anche sugli altri e a riconoscerli come fratelli. E allora 
sì che saremo mossi da sentimenti di pietà – non di pie-
tismo! – nei confronti di chi ci sta accanto e di coloro 
che incontriamo ogni giorno. Il pietismo è quella falsa 
forma di carità che porta a chiudere gli occhi di fronte 
all’altro, fare (come ha detto papa Francesco) una fac-
cia da immaginetta, far finta di essere come un santo. 
Il dono della pietà, invece, ci porta ad essere davvero 
capaci di gioire con chi è nella gioia, di piangere con chi 
piange, di stare vicini a chi è solo o angosciato, di cor-
reggere chi è nell’errore, di consolare chi è afflitto, di 
accogliere e soccorrere chi è nel bisogno. Il dono della 
pietà che ci dà lo Spirito Santo ci rende miti, ci porta ad 
essere tranquilli, pazienti, in pace con Dio, al servizio 
degli altri con mitezza.
Infine, l’ultimo dei sette doni dello Spirito Santo: il ti-
mor di dio.
Non significa avere paura di Dio: sappiamo bene che 

Dio è Padre che ci ama e vuole la nostra salvezza e sem-
pre perdona, sempre; per cui non c’è motivo di avere 
paura di Lui! Il timore di Dio, invece, è il dono dello Spi-
rito che ci ricorda quanto siamo piccoli di fronte a Dio e 
al suo amore e che il nostro bene sta nell’abbandonarci 
con umiltà, con rispetto e fiducia nelle sue mani. Questo 
è il timore di Dio: l’abbandono nella bontà del nostro 
Padre che ci vuole tanto bene. Quando lo Spirito Santo 
prende dimora nel nostro cuore, ci infonde consolazio-
ne e pace, e ci porta a sentirci così come siamo, cioè pic-
coli, con quell’atteggiamento – tanto raccomandato da 
Gesù nel Vangelo – di chi ripone tutte le sue preoccupa-
zioni e le sue attese in Dio e si sente avvolto e sostenuto 
dal suo calore e dalla sua protezione, proprio come un 
bambino con il suo papà! Questo fa lo Spirito Santo nei 
nostri cuori: ci fa sentire come bambini nelle braccia 
del nostro papà. In questo senso, allora, comprendiamo 
bene come il timore di Dio venga ad assumere in noi la 
forma della docilità, della riconoscenza e della lode, ri-
colmando il nostro cuore di speranza. Il timore di Dio ci 
fa prendere coscienza che tutto viene dalla grazia e che 
la nostra vera forza sta unicamente nel seguire il Signore 
Gesù e nel lasciare che il Padre possa riversare su di noi 
la sua bontà e la sua misericordia. Aprire il cuore, perché 
la bontà e la misericordia di Dio vengano a noi. Questo 
fa lo Spirito Santo con il dono del timore di Dio: apre i 
cuori. Cuore aperto affinché il perdono, la misericordia, 
la bontà, la carezza del Padre vengano a noi, perché noi 
siamo figli infinitamente amati.
I sette doni dello Spirito Santo, sui quali ci siamo sof-
fermati in queste settimane, sono il modo, la modalità 
con la quale lo Spirito opera nella vita di ciascuno di noi. 
Lo Spirito ci crea, ci plasma, ci modella attraverso i suoi 
doni, rendendoci di giorno in giorno immagine vivente 
del Figlio nel quale e per il quale anche noi siamo figli. 
A ciascuno di noi è chiesta la disponibilità a lasciarci 
plasmare dalle mani sapienti dello Spirito senza opporre 
quella resistenza che ci lascerebbe continuamente in ba-
lia dell’uomo fatto di carne, ovvero non generato dallo 
Spirito (cfr. Gv 3,6) 
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1. Oggi celebriamo la festa della Trinità, tentando di comprendere qualcosa di questo mistero, che descrive il vivere di Dio 
condiviso con noi. L’immagine più bella a questo proposito è quella della Trinità di Rublev, nella quale si vedono attorno 
alla tavola le tre persone, vestite diversamente, per quanto abbiano il medesimo volto: così si rappresentano le persone che 
sono definite uguali e distinte insieme. Essere a tavola, con un posto davanti aperto, significa che per loro prevale la convi-
vialità alla quale vogliono rendere partecipe ciascuno di noi. la loro comunicazione reciproca è di fatto una comunione di 
vita e così deve essere il nostro vivere con loro e il nostro vivere comune che deve essere un riflesso del vivere trinitario. 
Rispecchiamoci in questo loro vivere: ne abbiamo un gran bisogno!

2. Lunedì abbiamo il pellegrinaggio della Comunità Pastorale a Caravaggio. Possiamo partecipare anche con i nostri mezzi. 
Il ritrovo è nel cortile del santuario per la recita del Rosario al suo interno e poi alle 20.30 per la celebrazione della messa 
nel santuario stesso.

3. Martedì continuo la catechesi sullo Spirito Santo continuando a parlare dei doni dello Spirito stesso.

4. Giovedì nella liturgia ambrosiana celebriamo la festa del Corpus Domini, come da tradizione, anche se indubbiamente 
sarebbe molto meglio di domenica, il giorno per eccellenza dell’assemblea liturgica eucaristica. 

5. Venerdì è il primo del mese di giugno e perciò premettiamo alla messa l’adorazione eucaristica con le intenzioni dell’apo-
stolato della preghiera per questo mese.

6. Il Santorale della settimana prevede:
lunedì 31 maggio è la festa della Visitazione di Maria a Elisabetta: si conclude il mese di maggio con il ricordo di un evento 
che vede protagonista lo Spirito di Gesù nel santificare Giovanni fin dal seno materno, inizio dell’opera di salvezza che ci 
coinvolge tutti. Maria è il tramite di questa donazione dello Spirito. Proprio qui lei esprime il suo cantico e non dopo l’an-
nunciazione, perché lei si sente veramente realizzata da Dio nel suo comunicare la grazia ricevuta perché altri ne abbiano i 
frutti.
Martedì 1 giugno è la memoria del martire S. Giustino, che ci ha lasciato opere importanti in difesa della fede cristiana nei 
confronti del mondo pagano di allora: qui veniamo a conoscenza della vita della comunità cristiana con le sue celebrazione. 
A leggere che cosa egli dice circa l’Eucaristia, possiamo riconoscere che la nostra attuale celebrazione della Messa vi cor-
risponde …
Mercoledì 2 è la memoria dei martiri romani SS. Pietro e Marcellino, membri del clero romano.
Giovedì 3 noi celebriamo il Corpus Domini, ma è anche la memoria dei martiri ugandesi, che alla fine dell’Ottocento hanno 
dimostrato il coraggio della loro fede. oggi sono partoni delle Chiese africane che li onorano un po’ ovunque.
Sabato 5 è la memoria di S. Bonifacio, missionario inglese che ha evangelizzato la Germania portandola a divenire quasi 
integralmente cristiana. è la festa patronale della Germania, non solo cattolica.

7. Domenica prossima avremo nel pomeriggio, alle ore 16.00 l’adorazione eucaristica per il Corpus Domini. 
A sera, alle 20.45 a Villasanta si terrà la processione secondo le norme vigenti in relazione al Covid. 



anGoLo

oratorio

Catechesi 2020/2021
martedì 01 GiuGno

- 20.45 Incontro formativo Adolescenti (oratorio SGB)

Sabato 05 GiuGno

- 15.30 Prime comunioni a S. Fiorano (3°Turno)
- 18.30 Serata Medie (oratorio SGB)

domenica 06 GiuGno

- 9.30  Domenica “Ci Sto” in Oratorio San Giovanni   
           Bosco
- 15.30 Prime comunioni a S. anaStaSia (3°Turno)

iL meSe

di maGGio

iL meSe di

maria SantiSSima

iL ProGramma deLLa Settimana

Lunedì 31 Maggio

Conclusione del mese mariano con il Pellegrinaggio co-
munitario presso il santuario di Caravaggio

Per iL PrograMMa

vedi box qui accanto

ViaGGio in PuGLia
tra meraViGLia, arte, PaeSaGGi, cuLtura e tradizione

24 agosto - 29 agosto 2021

Sono ancora aperte (fino ad esaurimento posti le iscrizioni 
esclusivamente in segreteria parrocchiale durante gli orari 
di apertura

Costi:      Euro 1.150,00 (+ € 150 camera singola)
      Iscrizioni esclusivamente dietro versamen-
      to di una caparra di € 150,00.

PeLLeGrinaGGio 
cittadino

Santuario di 
caraVaGGio

Lunedì 31 maGGio

  - Ore 19.00 Partenza pullman da Villasanta
  i luoghi di partenza sono specificati
  sotto

  - Ore 20.00 S. Rosario in Santuario

  - Ore 20.45 S. Messa in Santuario

  - Ore 22.00  Partenza da Caravaggio e rientro  
  a Villasanta

Attenzione ai nuovi orari stabiliti con lo slittamento 
del coprifuoco alle ore 23.00

Ritrovo e partenza dei pullman:

- Via Villa (oratorio maschile) per gli iscritti presso la 
   segreteria di S. Anastasia
- Via Sciesa (parcheggio S. Clemente) per gli iscritti   
   presso la segreteria di S. Fiorano

Al ritorno i pullman ci riaccompagneranno allo stes-
so luogo da cui siamo partiti!

normatiVa Per iL ViaGGio in PuLLman

1- È opportuno ritrovarsi ai luoghi stabiliti entro le 
ore 18.30/18.45
2- A ciascun partecipante verrà consegnato un foglio  
con indicato il nome e cognome, una lettera e un nu-
mero. La lettera si riferisce al pullman su cui bisogna 
salire, il numero indica il posto assegnato. Non sarà 
possibile stare a fianco ad amici/conoscenti se non 
alle persone congiunte (appositamente indicate).
3- Saliti sul pullman (prima della partenza) ciascun 
partecipante dovrà completare la compilazione del 
foglio. È pertanto necessario che ognuno abbia una 
penna con cui scrivere. Occorre indicare il proprio 
codice fiscale, quindi è bene averlo con sé.
4- Per nessun motivo saràpossibile cambiare pullman 
rispetto a quello assegnato.

domenica 6 GiuGno

SoLennità deL

corPuS domini

15.00 Momento di Adorazione Eucaristica presso  
 la Parrocchia di S. Fiorano
16.00 Momento di Adorazione Eucaristica presso  
 la Parrocchia di S. Giorgio

20.45 Momento di preghiera e inizio della   
 Processione Eucaristica dalla Chiesetta di 
 S. Alessandro

La processione si snoderà lungo il seguente percorso:
- Via L. Da Vinci (con sosta all’angolo di via Archimede)
- Via Mazzini (con sosta in p.za Daelli)
- Via Confalonieri (con sosta in p.za Camperio)
- Momento conclusivo presso la Chiesa di S.Anastasia

Poiché i protocolli per la prevenzione del Covid non con-
sentono pubbliche manifestazioni ove possano crearsi as-
sembramenti, saranno invitati a partecipare alla processione 
unicamente i membri del Consiglio Pastorale (in rappresen-
tanza della Comunità Pastorale) e i membri del Consiglio Co-
munale (in rappresentanza della Comunità Cittadina).
Tutti i fedeli che desiderano unirsi nella preghiera potranno 
attendere il passaggio della Processione lungo le strade, op-
pure radunarsi (mantendendo la mascherina e le debite di-
stanze) nei tre luoghi di sosta previsti, dove faremo un breve 
momento di preghiera.
Sarà possibile anche attendere in Chiesa Parrocchiale l’arrivo 
della processione e partecipare alla Benedizione Eucaristica 
conclusiva.

oratorio FeriaLe eStiVo 2021

Ecco le informazioni per l’oratorio Feriale Estivo 2021 che si svolgerà in “forma ridotta” 
rispetto alle modalità tradizionali, nel rispetto dei protocolli di sicurezza Covid-19 ema-
nati dal CTS e dal Ministero della salute:

PERIODO
Da Lunedì 14 Giugno a Venerdì 16 Luglio 2021

GIORNI
Lunedì - Martedì - Mercoledì - Venerdì    Giornata in Oratorio
Giovedì   Gita in Montagna (per bambini di 5ª Elementare, per ragazzi delle Medie e Adolescenti)
             * Il giorno della gita gli Oratori rimangono chiusi.

LUOGHI e ORARI
Oratorio San Fiorano (3ª - 4ª - 5ª Elementare): Mattino dalle 08:30 alle 12:00 (ingresso scaglionato dalle 08:00)
* I ragazzi di 5ª Elementare che lo desiderano possono partecipare alle attività di gioco pomeridiane in Oratorio San Giovanni Bosco. Tale decisione va 
segnalata al momento dell’iscrizione.
* Qualora fosse possibile, a partire dalla terza settimana, sarà introdotto anche l’orario pomeridiano.
Oratorio San Giovanni Bosco (1ª - 2ª - 3ª Media): Mattino dalle 08:30 alle 12:00 (ingresso scaglionato dalle 08:00)
      possibilità di pranzo al sacco
      Pomeriggio dalle 14:00 alle 17:30 (ingresso scaglionato dalle 13:30)

ORGANIZZAZIONE NUMERICA
Oratorio San Fiorano   100 bambini delle Elementari + 20 Adolescenti.
Oratorio San Giovanni Bosco   150 Preadolescenti (medie) + 30 Adolescenti.

ISCRIZIONE
Per questioni organizzative l’iscrizione alla proposta estiva è suddivisa in due moduli: il primo modulo di due settimane dal 
14/06 al 25/06 e il secondo modulo di tre settimane dal 28/06 al 16/07. La frequenza del proprio figlio/a ad un modulo 
non esclude la frequenza anche al secondo modulo.
Per iscrivere il proprio figlio/a è necessario compilare il formulario di pre-iscrizione inviato tramite e-mail dalla Segrteteria 
e inserire le informazioni richieste al fine di poter organizzare al meglio volontari e spazi. Dopo aver compilato la pre-
iscrizione è necessario recarsi presso la Segreteria dell’Oratorio San Giovanni Bosco nel giorno da voi scelto per l’iscri-
zione effettiva e la firma dei documenti richiesti per lo svolgimento delle attività. Si ha tempo fino a Martedì 08/06 per 
inviare la pre-iscrizione del primo modulo (prime due settimane). L’iscrizione al secondo modulo (ultime tre settimane) 
sarà disponibile da Lunedì 21/06.
      Telefono:  039 302273
      Indirizzo mail:  oratorio.donbosco@oratorivillasanta.it


